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E così stretta l obbl; azlOo 

chi ver o de' loro p p li nel t 

della peste: che non debbono ne onno 

abbandonarli ancorchè vi ia il p ricol 

della propria vita, ma son tenu ti a i t r 
loro con ogni diligenza ed in\,jailare 

pra i bisogni loro per poter e er pr nti 
a sovvenirgli ne' ca i di spirituale n 

sità, altrimenti peccano mortalmente ~ 

debbono e ere puniti s erament OD 

pene e censure hanno ad a ~ trina r 

alla residenza ed officio Parocchial . 

bono per tanto rassegnar i totalm nte 11< 
divina volontà di ponendo i a l'i v r la 

morte in qualsivoglia ora p r la ~ lut 
delle anime a loro comme e m tt r i 
nelle braccia di Dio, dal qual parti 01 r-



ul hano l imand r p rare li 
juti p rluni r l ol r l pr el' are dal 

u and i anche n Ile azioni pa

r hiali qu 11 cauzioni., che da periti 
'OD propo te loro., e da' upenorI ricor-
at omandate. 

Obblicro principale de' Curati è mlnl
~ trare a suoi sudditi i acramenti., fra ~ 

quali il primo è il Battesimo, il cui pro
prio ministro deve essere acerdote: seb
bene per accidente in caso di necessità 
può esser anche laico. Or se il fanciullo 
nato sarà infetto di pestilenza, oppur an
che sospetto, come quando nasce da ma
dre appestata., o ancora- da madre sana., 
ma sequestrata e rinchiusa in qualche casa 
o Lazaretto, per aver praticato in luogo 

o con persone sospette; si deve quanto 
prima per l'istan te pericolo di morte dal 
Paroco ') o da altro Sacerdote deputato 
alla cura degli appestati') battezzare per 
infusione secondo l'uso Romano: diffe

r ndo quelle cerimonie che ricercano il 

contatto tI Ila r atura 
ancora l'unzi n e l u o 
comare, in tempo che ia 

. 
DJ 
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spetto. In assenza di acer l tr' 
e dovrà battezzare ogn altro che appia l, 
forma, chè que to è il ca o detto i O '.!

cessità, che con l i lante pericolo i mOI t 

nel fanciullo ricerca anche l a enza o im
potenza del ministro ordinario. av erta 
a star discosto più che si potrà, e a fra
porre tra il sacerdote e rinfante un a o 
di fuoco acceso con incenso o altri su
fumigi che rendono raria purgata come 
d'assenzio, o altre erbe odorifere con aceto. 

E quando fosse di necessità appre ar i 
alla creatura per battezzarla, ciò si dee far 
anche con evidente pericolo d infezione e 
di morte; per essere questo acrarnent 
necessario alla salute, nè potendo in vot 
essere ricevuto da quel fanciullo. i no

terà poi il Battesimo al solito libro nella 
maniera che si sarà fatto., ed anche le e. 

rimonie quando si saranno supplite. 
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nl ti 11 P nit nza, v I so-

il enit nte ' in 

II ci r l l tto i faccia in 

Iu l'to aH aria i a, d in distanza 

on niente ì ch la con~ ssione sia udi ta 

ma r ti ecreta; se non pu u cire dal 

letto s oda o dalla fine tra o dalla porta 

alla rnealio che si potrà· se sarà neces-

ario avvicinar i al penitente per udirlo 

o per essere udito s avverta che l'abito 

panni dell' infermo non passino al sa

cerdote, e s'usino tutte quelle cauzioni 

che gli saranno in pronto, come furnicare 

la camera con fiamma se ben fosse di pa

glia, di lauro, di ginepro per purgare 
quell aria che può essere infetta: fare che 

siano aperte le finestre ed usci, frapporre 

tra l'infermo e il sacerdote un vaso di 

fuoco, bagnarsi i polsi e la faccia con ace
to. Al tempo della peste passata s'usava 

di portare in mano una palla di legno, 

d'osso ovvero d'argento, forata e cavata di 

7 

dOLI', he conten a UD' pu Da ha ala 

nell' ceto l Itri nfortazi ni m ti 
per difendere l od rato dalla ~ rza cl fiati 

infetti o aria corrotta. avverta arti o
Jal'menle a stare in ito he tra 1 in~ rm 

ed il sacerdote l'aria trapas i per trave 
e non in faccia. 

d resto non si può lasciare di mini

strare questo Sacramento per qual ivoglia 
pericolo, sotto pretesto che al moriente 
basti la contrizione con la confessione in 

voto; perchè quella è troppo difficile per 
la parte nostra, massime in quelle augo
scie di morte, e si metterebbe l anima a 
troppo grave pericolo di tentazioni, dispe
razione ed eterna ruina: al che è obbli

gato il Paroco a provedere per giustizia, 

non ostante il detto pericolo col mini

strargli il Sacramento della Penitenza che , 
ajuta e promove l'imperfetto dolore e 
d'attrito rende l'uomo contrito. 

Siccome ancora insegnano gravissimi 

Dottori, ed è uso di questa santa Chiesa, 



• 

h cl l on ili Pl' vin ia 1(' 

uint l' al' i e enza contradizi n , 

i ia a li app tati la anti ima Eu a
ri tia p r iatico p l' proved re alle anim ~ 

di qu Ili aiuti, che apporta eco questo 
acram nto., e che sono stimati nece sarj 

per resi tere alle tentazioni in quell'ultimo 
tempo e per::,evel'are nella divina grazia 
ino alla morte; oppur anche per conferir 

loro la prima grazia che alle volte per )a 
penitenza imperfetta non si può ottenere. 
Però nell' articolo di morte ogn' uno che 

possa è obbligato per precetto di vino a 
ricevere questo Sacramento. Si debbono 
però usare le suddette cauzioni per pur

gare la camera, e fuggire il contatto della 
persona infetta., e robe di quella casa; c 
accomodato l'infermo in un sito più comodo 
all'azione., perchè riesca con minor pericolo, 
con una o due persone al più di quelle 
che lo servono, assistenti con lumi, il sa

cerdote con veste corta, cotta e stola so

lamente, tenendo in mano la pisside, dica 

( 

le preci da lontano') come dalla (r o 
finestra, in m do p r c e o a . cr 
veduto ed udito dall infermo: poi con pre
stezza tale, che non di dica alla riverenza 
del Sacramento, s'avvicini con un ministro 
solo all' infermo, e lo comunichi con le 
proprie mani, e non con altro istrumento 
purificando subito le dita nella fiamma 
della candela accesa, oppur in aceto pre
parato a tal fine che si dovrà consumare 
subito nel fuoco, avvertendo di non por
tare se non tante particole, quanti saranno 
gl'infermi da comunicare, e bisognando si 
lasci il baldacchino, e s'usi solo l'ombrella 
di campagna. 

Quanto al ministrare rEstrema nzione 
agl'appestati, si rimette alla carità del Pa
roco ') non gi udicandosi necessaria se non 
quando il moriente non avesse potuto 
ricevere il Sacramento della Penitenza o 
Eucaristia: caso che non può occorrere 
se non di rado, se il Paroco userà con 

gl'infermi la dovuta diligenza e carità. In 
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runzioni de Ile r ni, ch non 
- no tante nece ari. i ab rucci ubito la 

bambagia, che do rà e l'e più gl'O sa del 

olito, e la mano i purifichi maneggian

ola p r la fi mma o con aceto come so

pra. avverta che l infermo, mentre vien 

unto stia con la bocca chiusa, e col re

piro olto in altra parte che verso il sa-

cerdote, con il corpo coperto più che sia 

o ibile, acciocche dalle carni e dal letto 
riscaldato Don e ali l infezione. T el resto 
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Il M trimonio n n ha p ric l alcu 
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far con le olit 
. . 

cerunonl ef an 

010 di tare lonlano d c Dtraenti on 

sospeui, di non toccare co a alcuna 101' : 

la benedizione dell anello i pu are enza 

contatto. 
Il levare dal parto i può differire in 

altro tempo. 
Al mini tero de' acramenti uccede l'ob

bligazione della ~Ie a che il l ~ - ti, o 

non si può negare al popolo per l obbliuo 

che ha d'as istervi; azione pariment h 

i può fare comodamente nza p ricolo, 

tanto più e arà eretto un altare o nella 

porta della Chie a, o in altro ilo men 

pericoloso con facoltà d l Yicario oraneo. 

alla cui prudenza i è rime o que lo ne-



1-

Il al . . 
In r VI 1 DI 

r\ n t 
Pl' vi 

D u r ram nt arne , ch 

~ b ac rd te in~ tto, o morto 

ri an t ma qu Ilo dovrà e ere s l'l'al 

in qual h luoO'o, in che ia purificato a 

' U l mpo, e l iste o i dovrà fare delle 

robe d Ila ca a del urato. Che però u

bito he si dubita di pe tilenza in qual-

he Iuo o, acciocchè ]a uppellettile sacra 

Je critlure e libri della Chiesa non 

pali cano danno, deesi per tempo far scelta 
de mobili più prezio i e difficili da pur

garsi, e non necessari i all'uso quotidiano' 

e fattone inventario, si hanno da riporre in 

un luogo sicuro, serrato e sigillato, accio

che vene.ndo l'infezione si possa restar certo 

che non abbiano bi ogno di purgazione. 

Potrà e dovrà anche ragionare al po

polo, attendere alla Dottrina Cristiana, 

orazioni, processioni, di vini officii, facendo 

1:-

p r tull tU azi ni eli or i 
luogo SI azi; l il p, r c p 
separato dal p p lo, il P P l fra li 
sè con pr porziona la di tanza erchè r uno 

Don infetti l altro. 
Non manchera cl avvisare il po 01 dal

l'altare, dove giudichera espediente del

robbligo che ciascuno ha di co perare al 

ben publico della comune salute ed anch 

de' particolari; che però ogn uno dec no
tificare il morbo contagioso proprio e d'al

tri a quelli, che deputati sono sopra que
sti affari, massime al proprio Paroco per 
li bisogni corporali e spirituali. Siccome 
ancora il parente non ha d'abbandonare 

l'altro parente, nè l'amico il suo amico .. 

ma dee dargli ogni soccorso ed ajuto per 

quanto p.otrà senza pericolo della sua vita ~ 

e con le debite cauzioni. 
Particolarmente dee il Paroco con ogm 

suo potere adoperarsi perchè a po eri non 

manchino gl' opportuni ajuti del vi ere .. 
agl'infermi gli dovuti medicamenti ricor .. 
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i pOGliare le propri 
~ nire a poveri. E dove non 

C nfraternita o scuola della 
Carità procuri il Paroco he n Ila sua cura 

in titui ca: alla quale to cherà in tempo 
di tant~ nec ~ ' ità far raccolta di limosine, 

fare quelli oilicii di carità, che necessarj 
ono per solI vare i poveri e miserabili in 

quelli e tremi bi ogni; e conoscendo il Pa
fOCO che pali cano notabilmente, ne darà 
av i o a Superiori. 

el seppellire i morti s'userà il solito 
rito, ma con le già notate cauzioni, nè i 
seppellisca il defunto prima delle I 2 ore 
nè piu tardi delle 24. La bara si porterà 
con due legni lunghi e forti, e dovranno 
ssere deputate persone, che comunernenl( 

hi man i M na li l' m re il c 

nella b l'a fa • n n 
qu ti, i l'uri he j' fa ' ia 
che servir n in vita al inre ti r p r 
loro parenti c dome tici, i quali gia 
ranno o p tti. 
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Nel rimanente avvicinando i alla ua 
Parocchia o Pieve l infezione cd ancora 
prima, dovendogli bastare che ia nella Dio
cesi, ammonirà il popolo con ogni effica
cia a mettersi alla dife a, particolarmente 
con le provisioni spirituali ') ricordandogli 
esser questo un flagello che Dio manda 
per gli peccati de' popoli: o invitera per
ciò alla santa penitenza, all'orazione, fre
quenza de' Sacramenti ed a quei santi 
esercizii spirituali, che regi ' lrali sono nel 
Concilio Provinciale quinto, con molti ~simi 
altri ricordi cd avvertimenti che ogni Pa-
1'0CO dee vedere con ogni diligenza in tal 
occasione per governarsi bene e sendo i 
qui notate solamente le cose più neces-
sarie, e più frequenti. 
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